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Carissime Sorelle 
 

Oggi, 4 novembre 2007, ci giunge notizia dalla Comunità di Sanfrè (CN) che, durante la notte, ha 
fatto ritorno alla Casa del Padre la nostra sorella 

 

SR. M. LEONINA - DOROTEA DOGLIANI 
nata a Narzole (CN), il 6 febbraio 1915. 

 

L’incontro definitivo con il Divin Maestro si è realizzato per questa nostra sorella nella notte che 
introduce al Giorno del Signore, la domenica, giorno in cui facciamo memoria della Resurrezione di Gesù, 
Vita del mondo. Possiamo pensare che Sr. M. Leonina, pur nella fragilità della sua condizione di salute per 
l’anzianità e la debolezza fisica, sia andata incontro allo Sposo con la lampada della carità e della fede 
accesa, una lampada alimentata dall’olio della fedeltà di lunghi anni trascorsi nella Casa del Signore. 

Nata nella terra che ha dato molti figli alla Famiglia Paolina, tra i quali ricordiamo il più esemplare il 
Beato Timoteo Giaccardo, Dorotea cresce educata ai valori cristiani ed umani dalla mamma Domenica e 
dal papà Baldassarre. 

All’età di vent’anni, nel marzo del 1935, segue l’esempio della sorella Sr. M. Pia, ed entra tra le Pie 
Discepole del Divin Maestro in Alba. Sono anni di grande fervore apostolico e missionario, animato da 
un’intensa preghiera eucaristica che attira giovani generosi a consacrare la loro vita per l’avvento del 
Regno di Dio attraverso la diffusione della buona stampa. 

Entra in noviziato il 9 febbraio 1938 a Roma e dopo un anno, il 10 febbraio, quando in Casa nella 
povertà ma con gratitudine, si fa festa per gli inizi dell’Istituto, emette la sua Prima Professione religiosa 
assumendo il nome di Leonina, in ricordo del Papa Leone XIII il cui magistero ebbe particolare influsso 
nella formazione di Don Giacomo Alberione e nella spiritualità paolina a Gesù Maestro Via, Verità e Vita. 

A settembre dello stesso anno la giovane Sr. M. Leonina è sulle strade di Marsiglia, in Francia, per 
diffondere, di casa in casa, la buona stampa; apostolato che in quel tempo impegnava la maggior parte dei 
membri delle Congregazioni femminili della Famiglia Paolina. Questo spirito influenzerà positivamente 
anche la nipote, Sr. M. Trinità Taricco, missionaria negli Stati Uniti da molti anni.  

Nel 1947 viene inviata in Egitto e, in seguito, nel novembre del 1949, svolge il servizio di 
commissioniera in Alba, tornando nella casa in cui era entrata con fervore e piena di ideali di santità.  

Nel 1954 inizia il suo servizio ai Centri di Apostolato Liturgico, prima a Firenze e poi a Tolosa, 
dove si prodiga per diffondere la bellezza del culto cristiano e l’amore alla Vergine Maria, verso la quale 
ha sempre nutrito una particolare devozione.  

La troviamo di nuovo ad Alba nel 1965, incaricata ad eseguire le commissioni necessarie alla 
comunità e quindi a Bordighera, dal 1971 al 1979, impegnata nei laboratori di confezione. Anche a Sanfrè, 
comunità nella quale trascorre l’ultimo periodo della sua vita, dà il suo contributo di servizio e di 
preghiera, in proporzione alle forze fisiche. Accetta con serenità l’indebolimento dovuto all’anzianità e al 
decadimento fisico, fino a che l’arresto cardiocircolatorio non pone improvvisamente fine alla sua lunga 
esistenza.  

Ricordiamo questa sorella per la sua prontezza e la sua discrezione, tale da non disturbare nessuno 
anche nel supremo passaggio all’eternità. E’ andata incontro al Signore in punta di piedi, così come è 
vissuta. Ci piace pensare che, nella solitudine della notte e nella tranquillità del sonno, le sia venuta 
incontro la sorella, Sr. M. Pia, che l’ha preceduta da anni nella Casa del Padre, alla quale era legata da un 
particolare affetto. In occasione della sua morte, nel 1983, scriveva a Madre M. Lucia Ricci: “Sento molto 
la mancanza di questa mia sorella: il suo aiuto spirituale mi faceva camminare con più fede e carità”.  

In questo giorno in cui la Parola di Dio ci rivela il Volto del Signore, che ha compassione di tutti, 
guardando a questa nostra Sorella che dorme il sonno della pace, professiamo la nostra fede nel nostro Dio 
amante della vita, poiché il suo spirito incorruttibile è in tutte le cose.  

Ora vivi nella gioia del tuo Signore, Sorella, e intercedi per noi, pellegrini verso il Cielo! 
 
 

______________________________ 
Sr. M. Micaela Monetti, Cons. gen. 


